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Istruttoria 
 

A seguito di interlocuzioni informali, si è svolto, in data 16 marzo 2022, l’incontro bilaterale tra la 

Regione Siciliana, il Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe) e il Nucleo di Valutazione e Analisi 

per la Programmazione (NUVAP). In questa riunione, la Regione ha confermato la volontà di dare 

continuità e sostenibilità agli interventi posti in essere nelle 5 aree della programmazione 2014-2020, 

ma ha anche esplicitato l’intenzione di modificare i perimetri di 4 di queste aree (Madonie, Nebrodi, Val 

Simeto, Calatino), allargando i confini di quelle che nella programmazione 2014-2020 erano le aree 

progetto. Nessuna richiesta di riperimetrazione è stata presentata per la quinta l’area della 

programmazione 2014-2020 (Terre Sicane), la quale prosegue nella programmazione della Strategia 

Nazionale Aree Interne (SNAI) 2021-2027 con il perimetro a suo tempo definito. 

 

Nei diversi incontri e nelle proposte regionali che si sono succeduti, si è cercato di limitare -

coerentemente con quanto stabilito dall’Accordo di Partenariato - la dimensione delle riperimetrazioni, 

includendo il minor numero possibile di comuni ex area strategica (dove presenti) e l’aumento del 

numero di abitanti. 

 

L’istruttoria si basa sul contenuto dell’ultimo dossier regionale inviato in data 5 settembre (Prot. DPCoe  

6080). Tale dossier conferma il materiale precedentemente presentato (dossier luglio 2022) relativo alle 

prime quattro nuove aree interne 2021-2027(Corleone, Troina, Bronte, Mussomeli), già oggetto di 

istruttoria e approvato durante la riunione del Comitato Tecnico Aree Interne (CTAI) del 20 luglio 2022. 

Sulla base del disegno programmatorio caratterizzato da un forte impegno sulle strategie territoriali 

(Urbane e d’Area Interna), l’Amministrazione Siciliana intende, in considerazione dell’alto numero di 

comuni classificati come interni (306 enti considerati in condizioni di perifericità significativa su 391 

comuni totali), destinare ingenti risorse, anche in OP5, al fine di finanziare tutte le aree  interne istruite 

- anche quelle che non troveranno capienza nelle risorse nazionali SNAI - e sempre nel rispetto dello 

stesso metodo. 

Aree 2014-20 riperimetrate: 

• Area Interna “Madonie” (26 comuni, circa 63.000 abitanti); 

• Area Interna “Nebrodi” (29 comuni, circa 79.000 abitanti): 

• Area Interna “Val Simeto” (4 comuni, circa 69.000 abitanti); 

• Area Interna “Calatino” (9 comini, circa 76.000 abitanti. 

Area 2014-20 non riperimetrata: 

• Area Interna “Terre Sicane” (12 comuni, circa 46.000 abitanti). 

 

La Regione ha inoltre indicato di voler proporre 6 nuove Aree per il ciclo 2021/2027, in questo ordine di 

priorità: 

• Area Interna “Corleone” (16 comuni, circa 48.000 abitanti); 

• Area Interna “Troina” (14 comuni, circa 83.000 abitanti); 

• Area Interna “Bronte” (11 comuni, circa 46.000 abitanti); 
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• Area Interna “Mussomeli” (11 comuni, circa 42.000 abitanti); 

• Area Interna “Santa Teresa di Riva” (15 comuni, circa 30.000 abitanti); 

• Area Interna “Palagonia” (6 comuni, circa 56.000 abitanti). 
 

Incontri Bilaterali 

- 16 marzo 2022 

- 05 aprile 2022 

- 06 luglio 2022 

- 04 agosto 2022 

 

 

Mappa tematica con individuazione delle Aree SNAI 2014 – 2020 

e le nuove aree candidate per la programmazione 2021 – 2027 
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Regione Sicilia 

 
  Fonte: Le cartografiche e i dati tabellari contenuti del documento sono stati elaborati su dati ISTAT (ultimo agg. 

febbraio 2022) 
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Aree Ciclo 2014-2020 
 

1 Valle del Simeto 2021 
Città Metropolitana di Catania e Libero Consorzio Comunale di Enna  

 
La Regione Siciliana ha chiesto l’inserimento nell’area del comune di Santa Maria di Licodia, ente locale 

facente parte dello stesso Sistema Locale del Lavoro (SLL) di Adrano e con la medesima destinazione 

prevalente degli altri comuni dell’area (Catania). Il comune di Santa Maria di Licodia è classificato come 

intermedio e ha una popolazione pressoché stabile (+1% rispetto al dato 2011). L’area interna 

sperimentale, nella sua configurazione originaria, era stata limitata ai tre soli comuni che si 

raccoglievano spontaneamente nel “Patto per il fiume Simeto”, date le loro elevate dimensioni 

demografiche. Rispetto alle proposte di riperimetrazione precedenti, quest’ultima è risultata più 

accettabile rispetto ai criteri stabiliti. 
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L’Area risulta pertanto composta da 4 comuni, appartenenti al Libero Consorzio Comunale di Enna e alla 

Città Metropolitana di Catania: Adrano, Biancavilla, Centuripe e Santa Maria di Licodia. 

La popolazione nei comuni classificati aree interne è di 69.480 ab. (dato 2020) pari al 100% del totale 

della popolazione dell’area. 

Gli enti locali sono classificati secondo la seguente distribuzione: 2 intermedi e 2 periferici con una 

percentuale pari al 100% di comuni in aree interne. Relativamente alla destinazione prevalente, tutti i 

comuni gravitano su Catania. Il dato della popolazione al 2020 mostra una flessione (-3,73%) rispetto al 

censimento 2011 (var. dem. 2011-2020 regionale pari al -3,34%). Nello specifico solo il comune di Santa 

Maria di Licodia registra un trend demografico positivo. 

Nessuno dei comuni rientra nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 ab). 

La densità abitativa dell’area è pari a 196,29 ab/km2, in un contesto dove il dato regionale è di 187,12 

ab/km2, quello della Città Metropolitana di Catania è pari a 300,57 ab/km2 e infine il Libero Consorzio 

Comunale di Enna si caratterizza per una densità abitativa di 61,25 ab/km2
. 

L’area si sviluppa su una superficie totale pari a 353,97 km2, dove il comune con la maggiore estensione, 

pari a 174,19 km2, è Centuripe, mentre l’ente con le dimensioni più contenute è Santa Maria di Licodia 

con una superficie di 26,28 km2. 

Indice di compattezza intercomunale 

L’area è composta da 4 comuni e solo due di questi sono membri di una Unione di comuni come di 

seguito riportato: 

• il comune di Centuripe fa parte dell’Unione di Comuni Corone degli Erei (non segnalata nel 

dossier regionale del 16 agosto e nell’aggiornamento del 5 settembre, ma risultante da una 

verifica effettuata durante l’istruttoria) 

• il Comune di Santa Maria di Licosia fa parte dell’Unione di Comuni di Nocellara dell’Etna. 

I comuni di Adrano e Biancavilla non risultano in nessuna forma associativa. Tuttavia, durante la 

programmazione precedente, questi enti hanno mostrato una forte coesione e una buona capacità di 

lavorare insieme. 

L’area, nella configurazione 2014-2020 (3 comuni), ha scelto di associare due funzioni/servizi tramite 

due convenzioni ex art. 30 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.): 

• “Edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici” 

• “Trasporto pubblico locale a finalità sociale e la mobilità integrata”. 

Il comune di Adrano svolge il ruolo di capofila. 

 

In considerazione del minore aumento di popolazione proposto rispetto alle precedenti versione della 

richiesta, del numero ridotto dei comuni dell’area proposta e della sua natura sperimentale, si considera 

questa riperimetrazione accettabile. 
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2 Nebrodi 2021 
Città Metropolitana di Messina 

 
 

Con la proposta di riperimetrazione, vengono aggiunti all’originaria area interna composta da 21 

comuni, 8 enti locali facenti parte dell’area strategica e classificati periferici o ultraperiferici. L’Area 

risulta pertanto composta da 29 Comuni, appartenenti alla Città Metropolitana di Messina: Acquedolci, 

Alcara li Fusi, Capizzi, Capri Leone, Caronia, Castel di Lucio, Castell'Umberto, Floresta, Frazzanò, Galati 

Mamertino, Longi, Militello Rosmarino, Mirto, Mistretta, Motta d'Affermo, Naso, Pettineo, Raccuja, 

Reitano, San Fratello, San Marco d'Alunzio, San Salvatore di Fitalia, Sant'Agata di Militello, Santo Stefano 

di Camastra, Sinagra, Torrenova, Tortorici, Tusa e Ucria. 

La popolazione nei comuni classificati aree interne è di 79.210 ab. pari al 100% del totale degli abitanti 

dell’area. 
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I comuni sono classificati secondo la seguente distribuzione: 4 intermedi, 21 periferici e 4 ultra-Periferici 

con una percentuale pari al 100% di comuni in aree interne. Relativamente alla destinazione prevalente, 

12 comuni gravitano su Cefalù, mentre gli altri 17 enti hanno come destinazione Milazzo. La popolazione 

complessiva (79.210 ab., dato 2020) ha subito una flessione del -9,77% rispetto al censimento 2011 (var. 

dem. 2011-2020 regionale pari al -3,34%). Nello specifico tutti i comuni dell’area registrano un trend 

demografico negativo, ad eccezione di Torrenova che mostra una crescita del 4,72%.  

Sono 26 i comuni dell’area che rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 

ab.), tra questi non vengono compresi Acquedolci, Tortorici e Sant'Agata di Militello che superano la 

soglia limite.  

La densità abitativa dell’area è pari a 67,88 ab/km2, mentre il dato regionale e quello della Città 

Metropolitana di Messina sono rispettivamente pari a 187,12 e 184,93 ab/km2. 
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L’area si sviluppa su una superficie totale pari a 1.166,98 km2, dove il comune con la maggiore 

estensione, pari a 227,26 km2, è Caronia, mentre il comune con le dimensioni più contenute è Capri 

Leone con una superficie di 6,76 km2. 

 
Il dossier regionale del 16 agosto specifica che sono presenti nell’area quattro Unioni dei comuni (Terre 

dei Lancia, Unione dei Nebrodi, Paesi dei Nebrodi e Unione dei comuni Nebrodi-Etna). Nessun 

riferimento è presente nell’aggiornamento del dossier inviato dalla regione con data 5 settembre 2022. 

I dati raccolti durante l’istruttoria e relativi all’associazionismo nell’area indicano la presenza di cinque 

unioni di comuni (Paesi dei Nebrodi, Unione comuni dei Nebrodi, Unione dei comuni Costa Alesina, 

Unione Valli dei Nebrodi, Unione dei Nebrodi) di cui solo tre sembrano coincidere con quelle indicate 

dalla Regione. In riferimento alla perimetrazione dell’area, le unioni risultano così articolate: 

Le Unioni completamente incluse nel perimetro dell’area sono: 

1. Paesi dei Nebrodi costituita da (3 su 3 comuni): San Marco d’Alunzio, San Salvatore di Fitalia e 
Capri Leone; 

2. Unione comuni dei Nebrodi costituita da (3 su 3 comuni): Longi, Frazzanò e Mirto; 
3. Unione dei comuni Costa Alesina costituita da (2 su 2 comuni): Motta d'Affermo e Tusa  
4. Unione Valli dei Nebrodi costituita da (3 su 3 comuni): Castell'Umberto, Galati Mamertino e 

Tortorici. 

L’Unione che ricade parzialmente nel perimetro dell’area è: 

5. Unione dei Nebrodi costituita da 6 comuni di cui 5 rientrano in area di progetto e precisamente 
i comuni di: Caronia, San Fratello, Sant'Agata di Militello, Santo Stefano di Camastra e Torrenova. 
Resta fuori dall’area di progetto il comune di Capo d’Orlando. 

L’area, nella configurazione 2014-2020 (21 comuni), ha approvato la gestione associata dei servizi di 
Protezione Civile e Catasto e costituito un Ufficio Comune. L’ente capofila è Sant’Agata di Militello. 

 
Nonostante la popolazione numerosa, la positiva valutazione della riduzione di abitanti operata nella 

nuova proposta, delle caratteristiche relative all’omogeneità, alla geografia e all’identità, oltre alla 

buona strategia costruita nello scorso periodo, portano a ritenere la riperimetrazione accettabile. 

Tuttavia, si sottolinea come la numerosità degli abitanti dell’area e la complessità sul piano 

dell’associazionismo richiederanno una particolare attenzione da parte della Regione e dello Stato in 

fase di aggiornamento e di attuazione della Strategia. 
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3 Madonie 2021 
Città metropolitana di Palermo e Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 

 

 
 

L’originaria composizione dell’area, composta da 21 comuni, viene modificata attraverso l’inserimento 

di 5 enti locali, di cui uno intermedio (Resuttano), che risulta dentro il perimetro dell’area originaria, e 

gli altri quattro periferici. L’area è pertanto costituita da 26 Comuni, appartenenti alla Città 

Metropolitana di Palermo e Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta: Alia, Alimena, Aliminusa, Blufi, 

Bompietro, Caccamo, Caltavuturo, Castelbuono, Castellana Sicula, Collesano, Gangi, Geraci Siculo, 

Gratteri, Isnello, Montemaggiore Belsito, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Polizzi Generosa, Pollina, 

Resuttano, San Mauro Castelverde, Scillato, Sclafani Bagni, Valledolmo, Vallelunga Pratameno e Villalba. 

La popolazione nei comuni classificati aree interne è di 63.563 ab. pari all’ 88% del totale degli dell’area. 
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Gli enti locali sopra citati sono classificati secondo la seguente distribuzione: 2 di cintura, 11 intermedi 

e 13 periferici con una percentuale pari al 92 % di comuni in aree interne. Relativamente alla 

destinazione prevalente, gli enti gravitano sui seguenti comuni: Agrigento (2), Caltanisetta (8), Cefalù (6) 

e Termini Imerese (10). La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 72.017 ab., con una decrescita 

pari a -11,58 % rispetto al censimento 2011 (var. dem. 2011-2020 regionale pari al -3,34%). Nello 

specifico, tutti i comuni dell’area registrano un trend demografico negativo, ad eccezione di Scillato che 

non registra modifiche rispetto al 2011.  

Nell’area, 23 comuni rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 ab.), tra 

questi non sono compresi i comuni di Gangi, Caccamo e Castelbuono che superano la soglia limite.  

La densità abitativa è pari a 37,52 ab/km2, un dato nettamente inferiore rispetto ai valori relativi alla 

Regione (187,12 ab/km2), alla Città Metropolitana di Palermo (241,32 ab/km2) e al Libero Consorzio 

Comunale di Caltanissetta (118,63 ab/km2).  

 
L’area si sviluppa su una superficie totale pari a 1.919,36 km2, dove il comune con la maggiore 

estensione, pari a 188,23 km2, è Caccamo, mentre il comune con le dimensioni più contenute è 

Aliminusa con una superficie pari a 13,68 km2.  
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I dati raccolti dai siti web a carattere istituzionale, relativamente alla modalità spontanea 

dell’associazionismo nell’area, indicano elevate esperienze di questo tipo poiché ben 23 comuni su 26 

(88 %) rientrano in forme associative. Gli enti si distribuiscono nelle seguenti Unione dei Comuni: 

- nell’Unione dei comuni Madonie (18 su 18 comuni): Alimena, Aliminusa, Blufi, Bompietro, 

Caccamo, Castelbuono, Castellana Sicula, Collesano, Gangi, Geraci Siculo, Gratteri, Isnello, 

Montemaggiore Belsito, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Polizzi Generosa, Pollina e San 

Mauro Castelverde; 

- nell’Unione dei Comuni della valle del Torto e dei Feudi (1 su 5 comuni): Alia; 

- nell’Unione Val d’Himera Settentrionale (4 su 4 comuni): Caltavuturo, Scillato, Sclafani Bagni e 

Valledolmo. 

Gli unici comuni a non far parte di nessuna unione di comuni sono: Resuttano, Vallelunga Pratameno e 

Villalba.  

 

I comuni dell’area, nella configurazione 2014-2020 (21 comuni), hanno scelto di associare numerose 

funzioni e servizi e di organizzarsi in due unioni:  

• l’Unione delle Madonie (ex Unione delle Petralia e dell’Imera Salso) a cui hanno aderito ulteriori 

12 comuni, oltre ai quattro già presenti con il conseguente scioglimento delle Unioni 

RE.AL.IMERA, Ventimiglia e Valdemone; Polizzi Generosa e Geraci Siculo si sono convenzionati 

con l’Unione per la gestione delle funzioni e servizi. 

• l’Unione dei Comuni Val di Himera Settentrionale, comprendente tre comuni.  

 

Considerando la perifericità dell’area e il numero complessivo di abitanti, che rimarrebbe ad un livello 

ancora accettabile, si ritiene di accettare la riperimetrazione, pur sottolineando che il perimetro 

approvato nello scorso settennio era risultato particolarmente efficace. 
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4 Calatino 2021 
Città Metropolitana di Catania 

 
 

All’area interna, originariamente costituita da 8 comuni, si aggiunge il comune di Mazzarrone 

(intermedio, in decrescita demografica, di 3.921 abitanti). L’Area risulta pertanto composta da 9 comuni, 

appartenenti alla Città Metropolitana di Catania: Caltagirone, Grammichele, Licodia Eubea, Mazzarrone, 

Mineo, Mirabella Imbaccari, San Cono, San Michele di Ganzaria e Vizzini. 

La popolazione nei comuni classificati aree interne è di 75.958 ab. pari al 100% del totale degli abitanti 

dell’area. 

 
I comuni sono classificati secondo la seguente distribuzione: 2 intermedi, 6 periferici e 1 ultra-periferico 

con una percentuale pari al 100% di comuni in aree interne. Relativamente alla destinazione prevalente, 
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i comuni gravitano su Ragusa (6), Caltanissetta (2) e Catania (1). La popolazione complessiva (75.958 ab, 

dato 2020), ha subito una flessione del -6,56 % rispetto al censimento 2011 (var. dem. 2011-2020 

regionale pari al -3,34%). Nello specifico tutti gli enti dell’area registrano un trend demografico negativo. 

Sono 6 i comuni dell’area che rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 ab.), 

tra questi non vengono compresi Vizzini, Grammichele e Caltagirone.  

La densità abitativa è pari a 77,32 ab/km2, un valore più basso rispetto a quello regionale di 187,12 

ab/km2 e quello della Città Metropolitana di Catania di 300,57 ab/km2. 

 

L’area si sviluppa su una superficie totale pari a 982,43 km2, dove il comune con la maggiore estensione, 

pari a 383,37 km2, è Caltagirone, mentre il comune con le dimensioni più contenute è San Cono con una 

superficie pari a 6,63 km2. 

 

I dati raccolti dai siti web istituzionali sull’associazionismo nell’area. registrano la presenza dell’Unione 

Terra del Verga (completamente inclusa nel perimetro dell’area ed è composta dai comuni di 

Mazzarrone e Vizzini) e dell’Unione dei Comuni Terre delle Acque (solo Licodia Eubea è compresa 

nell’area, mentre Francofonte resta esterno). 

Nell’aggiornamento del dossier inviato dalla Regione in data 5 settembre, non sono riportati i dati 

specifici sull’associazionismo dell’area. 

L’area, nella configurazione 2014-2020 (8 comuni), ha definito una convenzione quadro che associa i 

seguenti servizi e funzioni: turismo; progettazione per lo sviluppo locale; protezione Civile; polizia 

municipale; digitalizzazione e gestione dei servizi informatici e telematici e trasporto locale. 

Il comune capofila è Caltagirone. 

 

Considerando la perifericità dell’area e riconoscendo la marcata riduzione di nuovi comuni operata 

nell’ultima proposta pervenuta, si considera questa riperimetrazione accettabile. 
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Altre aree SNAI 2014 – 2020 (Terre Sicane) 

La Regione ha manifestato la volontà di mantenere il finanziamento di tale Area nel Ciclo di 

Programmazione 2021-2027 e di non modificarne il perimetro. 

Dettaglio comuni area Terre Sicane (12 comuni)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comuni Classi  
SNAI 2020 

Comune di 
destinazione 
prevalente 

Tempi medi 
di 

percorrenza 
(minuti)  

Popolazione 
residente 

ISTAT 2011 

Popolazione 
residente 

ISTAT 2020 

Variazione 
demografica  
 2011 - 2020 

Alessandria della Rocca E - Periferico Agrigento 57,7 3.118 2.567 -17,67% 

Bivona F - Ultraperiferico Agrigento 67,5 3.882 3.298 -15,04% 

Burgio E - Periferico Agrigento 63 2.780 2.532 -8,92% 

Calamonaci E - Periferico Agrigento 53,4 1.375 1.203 -12,51% 

Cattolica Eraclea D - Intermedio Agrigento 40,8 3.975 3.364 -15,37% 

Cianciana E - Periferico Agrigento 46,9 3.517 3.177 -9,67% 

Lucca Sicula F - Ultraperiferico Agrigento 68,1 1.917 1.730 -9,75% 

Montallegro D - Intermedio Agrigento 31 2.543 2.385 -6,21% 

Ribera E - Periferico Agrigento 48,7 19.302 18.058 -6,44% 

San Biagio Platani E - Periferico Agrigento 46,4 3.501 2.946 -15,85% 

Santo Stefano Quisquina F - Ultraperiferico Agrigento 75,7 4.897 4.216 -13,91% 

Villafranca Sicula E - Periferico Agrigento 63,3 1.426 1.358 -4,77% 

TOTALE AREA 
nr 12 comuni 

Aree interne 
100 % 

 
55,21 52.233 46.834 - 10,34% 
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Aree Ciclo 2021-2027 

1. Area Interna Corleone (Città metropolitana di Palermo) 
 

 
 

1) Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario 

riconoscibile 

 

L’Area è composta da 16 Comuni, appartenenti alla città metropolitana di Palermo: Bisacquino, 

Campofelice di Fitalia, Campofiorito, Castronovo di Sicilia, Chiusa Sclafani, Ciminna, Contessa Entellina, 

Corleone, Giuliana, Godrano, Lercara Friddi, Palazzo Adriano, Prizzi, Roccamena, Roccapalumba e Vicari. 

Si tratta di enti classificati secondo la seguente distribuzione: 10 periferici e 6 ultraperiferici con una 

percentuale pari al 100% di comuni in aree interne. In generale, i comuni hanno una distanza media di 

percorrenza pari a 62,03 min dai comuni di destinazione. 

 

L’area si sviluppa su una superficie totale pari a 1.280,26 km2, dove il comune con la maggiore 

estensione, pari a 201,04 km2, è Castronovo di Sicilia, mentre il comune con le dimensioni più contenute 

è Campofiorito con una superficie pari a 21,7 km2. 

 

Nell’area, 14 comuni rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 ab). La 

popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 48.481 ab. 
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Rispetto all’andamento demografico, tutti gli enti registrano un trend fortemente negativo con una 

decrescita, nel periodo 2011-2020, pari a -10,85%. Tale riduzione è legata sia alla decrescita naturale 

della popolazione, sia ai movimenti migratori, in quanto il tasso di crescita naturale è pari a -8,4 per 

mille, e quello migratorio è di-6,9 per mille, con entrambi i dati citati che risultano peggiori rispetto a 

quelli rilevati per la Sicilia. 

Su 16 comuni totali dell’area, solo 3 registrano una perdita demografica inferiore al 9%. 

 

La densità abitativa dell’area è pari a 37,87 ab/km2. 

 

L’area, situata tra le provincie di Palermo e di Agrigento nel cuore della Sicilia occidentale, è 

caratterizzata da un microclima particolare che si sviluppa tra i picchi calcarei e le morbide colline e non 

permette il formarsi di nebbie o di brinate improvvise garantendo aria fresca, pulita e ossigenata 

durante tutte le stagioni dell'anno. 

2) Capacità e volontà di associazione dei Comuni 

Nell’area sono presenti le seguenti Unioni di comuni.  

• Unione Pizzo Marabito (3 Comuni), solo il comune di Campofelice di Fitalia ricade nell’area, 

gli altri due comuni (Baucina e Mezzojiuso) sono esterni; 

• Unione di Comuni Corleonese (4 comuni) che risulta completamente ricompresa nell’area; 

• Unione dei Comuni Dalle Terre Arabe ad oltre Alpe Cucco, è un’Unione di soli 2 comuni Cefalà 

Diana e Godrano (ente inserito nell’area); 

• Unione di Comuni Valle del Sosio (5 comuni) che risulta completamente ricompresa nell’area; 

• Unione di Comuni Valle del Torto e Dei Feudi, forma associativa costituita da5 comuni di cui 

4 compresi in area di progetto (il solo comune di Alia è esterno all’area). 

 

 

Elenco dei comuni e corrispondente Forma Associativa 

 

 
Comuni (area Corleone) Forme Associative 

Ciminna - 

Campofelice di Fitalia Unione Pizzo Marabito 

Campofiorito Unione di Comuni Corleonese 

Contessa Entellina Unione di Comuni Corleonese 

Corleone Unione di Comuni Corleonese 

Roccamena Unione di Comuni Corleonese 

Godrano Unione di Comuni dalle Terre Arabe ad oltre Alpe Cucco 

Bisacquino Unione di Comuni Valle del Sosio 

Chiusa Sclafani Unione di Comuni Valle del Sosio 

Giuliana Unione di Comuni Valle del Sosio 

Palazzo Adriano Unione di Comuni Valle del Sosio 

Prizzi Unione di Comuni Valle del Sosio 

Castronovo di Sicilia Unione di Comuni Valle del Torto e Dei Feudi 

Lercara Friddi Unione di Comuni Valle del Torto e Dei Feudi 

Roccapalumba Unione di Comuni Valle del Torto e Dei Feudi 
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Vicari Unione di Comuni Valle del Torto e Dei Feudi 

 

Struttura economica dell’area (anno 2019) 

 

Fonte: Elaborazione dati degli indici di specializzazione (estratto Open Kit indicatori c. 21, c.22, c.23, c.24 e c .25) 

 
 
Come riportato dal dossier della Regione, “la vocazione produttiva dell’Area è agricola e leggermente 

manifatturiera, avendo da una parte una densità agricola e colturale ben maggiore della media 

regionale e dall’altra un indice di specializzazione manifatturiera di poco superiore. Inoltre, sono presenti 

anche addetti nelle attività delle costruzioni e del commercio che, in termini di composizione percentuale, 

sono superiori a quelli regionali. Infatti, l’Area registra anche indici di specializzazioni per queste due 

attività economiche lievemente superiori a quelli medi siciliani. Di contro, il territorio ha un indice di 

specializzazione turistico (servizi di alloggio e di ristorazione) e del servizio a supporto delle imprese 

inferiore al valore Sicilia. 

 

I dati mostrano una consistente specializzazione dell’area nel settore di energia, gas e acqua e in quello 

del commercio. 

 

Circa il 65% del territorio è costituito da superficie agricola utilizzata (SAU) che dal 1982 al 2010 ha subito 

un decremento dell’8%, dato che risulta comunque inferiore alla media regionale delle aree interne (-

17%). Al contrario, se si prende in considerazione l’ultimo decennio 2000-2010, la SAU ha avuto un 

aumento superiore all’11%. Il forte peso specifico del settore primario nell’economia dell’area si evince 

dall’indice di importanza del settore agricolo che con un valore di 2,63 è maggiore rispetto a gran parte 

delle altre aree SNAI della Sicilia. I prati e i pascoli costituiscono solamente il 17% della SAU e l’incidenza 

degli allevamenti sul totale delle aziende agricole è del 12%. 

Infine, al di sotto della media regionale delle aree interne è la percentuale di aziende con produzioni 

DOP/IGP (1,7%), le superfici forestali (11%) e quelle destinate alle aree protette (8%). 
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Comuni 
Classi 

SNAI 2020 

Comune di 

destinazione 

prevalente 

Tempi medi di 

percorrenza 
(minuti) 

Popolazione 

residente 
ISTAT 2011 

Popolazione 

residente 
ISTAT 2020 

Variazione 

demografica 

2011 - 2020 

Bisacquino F - Ultraperiferico Mazara del Vallo 76,8 4.829 4.203 -12,96% 

Campofelice di Roccella E - Periferico Termini Imerese 20,6 548 473 -13,69% 

Campofiorito F - Ultraperiferico Palermo 76,3 1.332 1.181 -11,34% 

Castronovo di Sicilia E - Periferico Agrigento 50,4 3.175 2.880 -9,29% 

Chiusa Sclafani F - Ultraperiferico Mazara del Vallo 75,9 2.957 2.611 -11,70% 

Ciminna E - Periferico Termini Imerese 48,2 3.845 3.485 -9,36% 

Contessa Entellina E - Periferico Mazara del Vallo 64 1.865 1.536 -17,64% 

Corleone E - Periferico Palermo 65,4 11.286 10.580 -6,26% 

Giuliana F - Ultraperiferico Mazara del Vallo 69,1 2.032 1.730 -14,86% 

Godrano E - Periferico Palermo 44,8 1.153 1.087 -5,72% 

Lercara Friddi E - Periferico Agrigento 51,8 6.935 6.340 -8,58% 

Palazzo Adriano F - Ultraperiferico Agrigento 82,6 2.227 1.863 -16,34% 

Prizzi F - Ultraperiferico Agrigento 73,7 5.055 4.342 -14,10% 

Roccamena E - Periferico Palermo 51,4 1.562 1.388 -11,14% 

Roccapalumba E - Periferico Termini Imerese 45,2 2.634 2.298 -12,76% 

Vicari E - Periferico Palermo 60,5 2.948 2.484 -15,74% 

 Aree interne 

100 % 
 

62,03 54.383 48.841 - 10,85% 

 

 

3) Conclusioni 

L’Area Interna Corleone risulta candidabile alla SNAI in quanto ha le caratteristiche di classificazione dei 

comuni, di spopolamento e organizzazione istituzionali richieste dai “Criteri per la Selezione delle Aree 

Interne da sostenere nel ciclo 2021 – 2027”.  

 

L’area è composta da un numero di comuni non elevato e tutti gli enti in essa ricompresi sono classificati 

come interni sulla base della Mappa Aree interne 2020. Si rileva inoltre un trend demografico 

fortemente negativo. Tuttavia, si richiede alla Regione un particolare impegno nella costruzione 

dell’identità dell’area dal punto di vista associativo, considerando la situazione di partenza piuttosto 

complessa. 

Tutto ciò considerato, la proposta di candidatura di tale area è considerata approvata. 
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2. Area Interna Troina (Libero consorzio di Enna) 

 
 

1) Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario 

riconoscibile 

 

L’area è composta da 14 Comuni, appartenenti al Libero Consorzio Comunale di Enna: Agira, Assoro, 

Calascibetta, Catenanuova, Cerami, Gagliano Castelferrato, Leonforte, Nicosia, Nissoria, Regalbuto, 

Sperlinga, Troina, Valguarnera Caropepe e Villarosa. 

Si tratta di comuni classificati secondo la seguente distribuzione: 3 intermedi, 7 periferici e 4 

ultraperiferici, con una percentuale pari al 100% di comuni in aree interne. Relativamente alla 

destinazione prevalente, i comuni gravitano su Caltanissetta (9) e Catania (5). In generale, gli enti qui 

considerati hanno una distanza media di percorrenza pari a 55,33 min. 

 

L’area si sviluppa su una superficie totale pari a 1.354,59 km2, dove il comune con la maggiore 

estensione, pari a 218,51 km2, è Nicosia, mentre il comune di dimensioni più contenute è Valguarnera 

Caropepe con una superficie pari a 9,41 km2.  

 

Nell’area, sono 8 i comuni che rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 

ab.). Rispetto all’andamento demografico, tutti i comuni registrano un trend negativo.  

La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 82.821 ab., con una variazione demografica, nel periodo 

2011-2020, del- 9,61 % (var. dem. 2011-2020 regionale pari al -3,34%).  

Dal Dossier Regionale: I dati di struttura per età della popolazione evidenziano che il 64,2 per cento 

compone la popolazione attiva (età compresa tra 15 e 64 anni), ma con quota più consistente rilevata 

nella classe di età 40-64 anni e che si approssima ad uscire dalla popolazione attiva. L’indice di vecchiaia 
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è pari a circa 185 anziani per ogni 100 giovani, risultando superiore a quello medio della Sicilia (circa 159 

anziani). L’indice di dipendenza strutturale, che misura l’equilibrio della popolazione attiva, è pari a 55,7 

per cento, quindi più elevato del dato siciliano (54,4 per cento). L’indice di dipendenza degli anziani è pari 

a 36,2 per cento più alto di 2,7 punti percentuali rispetto quello medio regionale. L’insieme di questi 

indicatori demografici evidenzia una situazione alquanto critica dal punto di vista della sostenibilità 

strutturale della popolazione 

 

La densità abitativa dell’area è pari a 61,14 ab/km2, mentre il dato regionale e quello del Libero 

Consorzio Comunale di Enna sono rispettivamente pari a 187,12 e 61,25 ab/km2. 

 

2) Capacità e volontà di associazione dei Comuni 
 

Nell’area sono associati solo i comuni di Catenanuova e Regalbuto che fanno parte dell’Unione dei 

Comuni Corone degli Erei. 

L'Unione dei comuni Corone degli Erei comprende enti di 2 province, quella di Enna e quella di Catania, 

completano l’Unione i comuni di Castel di Iudica, Centuripe e Ramacca facenti parte di un’altra area 

interna. 

Si rileva che la Regione informa che nell’Area sono compresi 4 Sistemi Locali di Lavoro, fattore non 

rilevante dal punto di vista dell’associazionismo e del prerequisito richiesto dall’Accordo di Partenariato. 

Struttura economica dell’area (anno 2019) 

 

Fonte: Elaborazione dati degli indici di specializzazione (estratto Open Kit indicatori c. 21, c.22, c.23, c.24 e c .25) 

 

Dal Dossier regionale: La vocazione produttiva dell’Area è in parte manifatturiera e agricola, avendo un 

indice di specializzazione manifatturiero sovra rappresentato rispetto al dato regionale e una densità 

agricola e colturale alquanto elevate e superiore ai valori regionali. Inoltre, sono presenti anche addetti 

nelle attività delle costruzioni e del commercio che, in termini di composizione percentuale, risultano 

superiori a quelli regionali. Infatti, l’Area registra indici di specializzazioni per queste due attività 

economiche lievemente superiori a quelli medi dell’Isola. Di contro, il territorio ha un indice di 
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specializzazione turistico (servizi di alloggio e di ristorazione) e del servizio a supporto delle imprese 

inferiore al valore Sicilia. 

 

Dalla tabella si evince una specializzazione nel settore dell’energia acqua e gas, in quello delle costruzioni 

e in quello del commercio.  

  

L’area ha una SAU superiore al 74% del territorio, dato superiore rispetto alle altre aree SNAI del ciclo 

2021-2027. La SAU ha subito un lieve decremento (5%) nel periodo 1982-2010, minore rispetto alla 

media regionale delle aree interne (-17%). Nei dieci anni tra il 2000 e il 2010 il trend relativo alla SAU si 

è invertito registrando un aumento della superficie del 10%. Un terzo della SAU è occupato da prati e 

pascoli, di riflesso l’incidenza degli allevamenti sul totale delle aziende agricole (circa il 19%) ha un peso 

maggiore rispetto al contesto regionale (7%). L’indice di importanza del settore agricolo (1,74), invece, 

è in linea con il valore medio delle aree interne della Sicilia (1,53). 

Le superfici forestali coprono un’area relativamente ridotta del territorio, circa il 12%, ancor meno le 

aree protette che occupano solamente il 3%. 

 

 
 

3) Conclusioni 

L’Area Interna Troina, malgrado la proposta regionale risulti complessa, in particolare per la numerosità 

degli abitanti, e non agevolata dalla complessa situazione associativa, è da considerare candidabile per 

via delle caratteristiche di notevole perifericità e di forte perdita demografica. 
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3. Area Interna Bronte (Città metropolitana di Catania e Messina) 

 
 

1) Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario 

riconoscibile 

 

L’Area è composta da 13 Comuni, appartenenti alla Città Metropolitana di Catania e di Messina: Bronte, 

Castiglione di Sicilia, Cesarò, Francavilla di Sicilia, Maletto, Malvagna, Maniace, Moio Alcantara, Motta 

Camastra, Randazzo, Roccella Valdemone, San Teodoro e Santa Domenica Vittoria. 

 

Si tratta di comuni classificati secondo la seguente distribuzione: 4 periferici e 9 ultra-periferici per un 

totale di comuni in Aree interne pari a 100%. Relativamente alla destinazione prevalente, 8 enti hanno 

come destinazione il Comune di Catania mentre 5 comuni gravitano su Messina. In generale, i comuni 

hanno una distanza media di percorrenza pari a 71,10 min. 

La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 49.651 ab.  

 

Nell’area, gli enti locali che rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 

abitanti) sono 11. Gli unici comuni al di sopra della citata soglia di popolazione sono Randazzo e Bronte.  

L’area complessivamente registra, nel periodo 2011-2020, una variazione demografica negativa di - 

7,07% (var. dem. 2011-2020 regionale pari al -3,34%). Nello specifico la maggior parte dei comuni 

dell’area è caratterizzato da un trend demografico negativo, ad eccezione del comune di Maniace che 

mostra una crescita pari all’1,85%. I comuni che perdono più popolazione sono: Santa Domenica Vittoria 

(-18,37%), Malvagna (-18,26%) e Roccella Valdemone (-18,00%). Tale riduzione è legata sia alla 

decrescita naturale della popolazione, sia ai movimenti migratori (il tasso di crescita naturale evidenzia 
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una flessione del -5,8 per mille, mentre quello migratorio registra un dato di -3,4 per mille). Entrambi i 

tassi demografici risultano peggiori di quelli rilevati per la Regione Siciliana. 

La densità abitativa è pari a 46,42 ab/km2, valore nettamente inferiore rispetto al dato regionale (187,12 

ab/km2), al dato della Città Metropolitana di Catania (300,57 ab/km2) e al valore relativo alla Città 

Metropolitana di Messina (184,93 ab/km2). 

2) Capacità e volontà di associazione dei Comuni 
 

Nell’area sono presenti 3 Unioni di Comuni, così articolate. 

Unioni completamente incluse nel perimetro dell’area: 

1. Unione di Comuni Alto Alcantara costituita da (4 su 4 comuni): Malvagna, Moio Alcantara, 

Roccella Valdemone e Santa Domenica Vittoria; 

2. Unione di Comuni Nebrodi - Etna costituita da (3 su 3 comuni): Cesarò, Maletto e Maniace. 

Unioni che ricadono parzialmente nel perimetro dell’area: 

3. Unione di Comuni La Via Regia dell'Alcantara costituita da 4 comuni di cui 2 rientrano in area di 

progetto e precisamente i comuni di Motta Camastra e Francavilla di Sicilia, restano fuori 

dall’area Graniti e Gaggi.  

 

Struttura economica dell’area (anno 2019) 

 

Fonte: Elaborazione dati degli indici di specializzazione (estratto Open Kit indicatori c. 21, c.22, c.23, c.24 e c .25) 

 
 

Dal Dossier regionale: La vocazione produttiva dell’Area è manifatturiera e con una forte presenza di 

addetti nelle attività delle costruzioni, registrando, in entrambi i casi, indici di specializzazione sovra 

rappresentati rispetto al dato regionale. Inoltre, si osserva, un indice di specializzazione turistico (servizi 

di alloggio e di ristorazione) lievemente superiore al dato Sicilia. 
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I dati sopra riportati mostrano una specializzazione nel settore delle Costruzioni e del Commercio. 

 

La metà del territorio è costituita da SAU. La variazione della SAU segue il trend regionale delle aree 

interne siciliane: un decremento nel lungo periodo 1982-2010 (in questa area più limitato, -10%, rispetto 

alla media regionale di -17%) e un incremento nel decennio 2000-2010 (+5%). Circa il 60% della SAU è 

occupato da superficie destinata a prati e pascoli e l’incidenza degli allevamenti sul totale delle aziende 

agricole è del 12%. Superiore rispetto alla media regionale, anche se con valori inferiori a quelli nazionali, 

è la presenza di aziende con produzioni DOP/IGP che rappresentano il 3,6% del totale delle aziende. Nel 

complesso l’agricoltura ha un ruolo primario nell’area in esame dal momento che l’indice di importanza 

del settore agricolo segnala un valore pari 2,72 rispetto alla media di 1,53 delle altre aree interne. 

Considerevole è la percentuale di superficie forestale (circa il 40%) se paragonata a quella media delle 

aree interne della regione (16%), così come l’estensione delle aree protette che coprono oltre il 50% del 

territorio, valore più alto rispetto a tutte le aree SNAI della Sicilia.  

 

 

 
 

3) Conclusioni 

 

L’Area Interna Bronte è molto complessa dal punto di vista dell’associazionismo sia per la presenza di 

due province distinte nelle quali ricadono gli enti locali che la compongono, sia per le numerose Unioni 

di Comuni presenti, non sempre interamente ricomprese all’interno della stessa area. 

La sua candidatura alla SNAI è tuttavia sostenuta da altri criteri richiesti dai “Criteri per la Selezione delle 

Aree Interne da sostenere nel ciclo 2021 – 2027” pienamente soddisfatti, infatti: 

- tutti i comuni sono classificati come interni secondo la classificazione di cui alla Mappa Aree Interne 

2020, con una maggioranza di comuni classificati come ultraperiferici; 

- il numero totale di abitanti dell’area è sotto la soglia critica di 50.000 ab.; 

- si rileva un trend demografico negativo con perdite superiori rispetto alle aree interne regionali. 

Pertanto, la proposta di candidatura di tale area è considerata approvata. 
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4. Area Interna Mussomeli (Agrigento e Caltanissetta) 

 
 

1) Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario 

riconoscibile 

 

L’Area è composta da 11 Comuni, appartenenti ai Liberi Consorzi Comunali di Agrigento e Caltanissetta. 

Ricadono nel Libero Consorzio Comunale di Agrigento (AG) tre comuni: Cammarata, Casteltermini e San 

Giovanni Gemini; gli altri otto comuni fanno parte del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta (CL): 

Acquaviva Platani, Bompensiere, Campofranco, Marianopoli, Milena, Montedoro, Mussomeli e Sutera. 

 

Si tratta di comuni classificati secondo la seguente distribuzione: 7 intermedi e 4 periferici, con una 

percentuale pari al 100% di comuni in aree interne. Il 90% dei comuni ha come destinazione prevalente 

Agrigento. In generale i comuni hanno una distanza media di percorrenza pari a 38,45 min. 

La popolazione complessiva (dato 2020) è di 42.321 ab., con una variazione demografica, nel periodo 

2011-2020 di -9,89%. 

Nell’area 7 comuni rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 abitanti). 

Rispetto all’andamento demografico tutti i comuni registrano un trend negativo. 

La densità abitativa dell’area è pari a 65,93ab/Km2 rispetto a quella regionale di 187,12 ab/km2. 

 

Dal Dossier regionale emerge che la riduzione della popolazione è legata sia alla decrescita naturale della 

popolazione sia ai movimenti migratori, in quanto il tasso di crescita naturale (-8,6 per mille) e il 

migratorio (-5,7 per mille) sono peggiori di quelli rilevati per la Sicilia. 



27 
 

 

2) Capacità e volontà di associazione dei Comuni 
 

Per quanto riguarda all’associazionismo, nell’area è presente l’Unione dei Comuni Terre di Collina che 

coinvolge 3 sui 6 comuni da cui è composta: Bompensiere, Milena e Montedoro. 

 

Struttura economica dell’area (anno 2019) 

 

Fonte: Elaborazione dati degli indici di specializzazione (estratto Open Kit indicatori c. 21, c.22, c.23, c.24 e c .25) 

 
 

Dal Dossier regionale risulta: La vocazione produttiva dell’Area è in parte manifatturiera e agricola, 

avendo un indice di specializzazione manifatturiero sovra rappresentato rispetto al dato regionale e una 

densità agricola e colturale alquanto elevate e superiore ai valori regionali. Inoltre, sono presenti anche 

addetti nelle attività delle costruzioni e del commercio che, in termini di composizione percentuale, 

risultano superiori a quelli regionali. Infatti, l’Area registra indici di specializzazione per queste due 

attività economiche lievemente superiori a quelli medi dell’Isola. Di contro, il territorio ha un indice di 

specializzazione turistico (servizi di alloggio e di ristorazione) e del servizio a supporto delle imprese 

inferiore al valore Sicilia. 

 

I dati riportati nella tabella soprariportata mostrano una forte specializzazione nei settori di energia gas 

e acqua, del commercio e delle costruzioni. 

 

Nonostante la riduzione di SAU (-23%) più marcata in confronto alla media regionale delle aree interne 

(-17%) dal 1982 al 2010, e la controtendenza nel periodo 2000-2010, -7,5%, a fronte di un incremento 

regionale dell’8%, la SAU occupa oltre il 60% del territorio. Ciò nonostante, l’indice di importanza del 

settore agricolo con un valore di 1,39 è inferiore rispetto a quello medio regionale delle aree interne 

(1,79). Al di sotto del 10% è la presenza dei prati e i pascoli nella SAU, così come l’incidenza degli 

allevamenti sul totale delle aziende agricole. Solo il 7% del territorio è occupato da superfici forestali, 
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mentre le aree protette non raggiungono il 3%, valori inferiori rispetto alla media regionale delle aree 

interne.  

 

Fonte: Elaborazione dati degli indici di specializzazione (estratto Open Kit indicatori c. 21, c.22, c.23, c.24 e c .25) 

 

3) Conclusioni 

 

Per quanto riguarda l’Area Interna Mussomeli, si può affermare che l’area, nonostante una situazione 

associativa complessa, in considerazione del numero di abitanti inferiore alla soglia critica di 50.000, del 

forte decremento demografico e dalla classificazione come area interna, possa ritenersi una candidatura 

accettabile. 
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5 Area Interna Santa Teresa di Riva (C.M. di Messina) 
 

 

1) Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario 

riconoscibile 

 

L’area è composta da 15 comuni, appartenenti alla Città Metropolitana di Messina: Alì, Antillo, 

Casalvecchio Siculo, Fiumedinisi, Forza d'Agrò, Furci Siculo, Limina, Mandanici, Nizza di Sicilia, Pagliara, 

Roccafiorita, Roccalumera, Santa Teresa di Riva, Sant'Alessio Siculo e Savoca. 

Si tratta di enti locali classificati secondo la seguente distribuzione: 5 intermedi, 9 periferici e 1 

ultraperiferico con una percentuale pari al 100% di comuni in aree interne. Tutti gli enti locali dell’area 

hanno come destinazione prevalente Messina. In generale, i comuni hanno una distanza media di 

percorrenza pari a 44,21 min. 

L’unico Sistema locale del lavoro presente nell’area è quello di “Santa Teresa di Riva” classificato come 

non specializzato, e in cui ricadono dodici comuni dell’area, ad esclusione dei comuni di Alì, Fiumedinisi, 

e Nizza di Sicilia. 

La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 30.138 ab., con una variazione demografica, nel periodo 

2011-2020, di – 5,54% (var. dem. 2011-2020 regionale pari al -3,34%). Tale riduzione è legata alla 

decrescita naturale della popolazione, in quanto il tasso di crescita naturale è pari a -5,8 per mille 

abitanti, sensibilmente più negativo di quello della Sicilia (-3,7 per mille abitanti), mentre di contro il 

tasso migratorio è positivo (+ 3,9 per mille abitanti). 

Nell’area tutti i comuni, tranne il comune di Santa Teresa di Riva, rientrano nella categoria dei cosiddetti 

“piccoli comuni” (sotto i 5.000 ab). Rispetto all’andamento demografico, tutti gli enti locali registrano 

un trend negativo, tranne i comuni di Forza d'Agrò e di Santa Teresa di Riva.  
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La densità abitativa dell’area è pari a 124,45 ab/km2 rispetto a quella regionale di 187,12 ab/km2 e al 

dato della Città Metropolitana di Messina di 184,93 ab/km2. 

L’area si sviluppa su una superficie totale pari a 242,17 km2, dove il comune con la maggiore estensione, 

pari a 43,63 km2, è Antillo, mentre il comune di dimensioni più contenute è Roccafiorita con una 

superficie pari a 1,17 km2.  

 

2) Capacità e volontà di associazione dei Comuni 
 

Per quanto riguardo l’associazionismo, nell’area è presente l’Unione dei Comuni delle Valli Joniche dei 

Peloritani che coinvolge i seguenti 12 enti: Antillo, Casalvecchio Siculo, Forza d'Agrò, Furci Siculo, Limina, 

Mandanici, Pagliara, Roccafiorita, Roccalumera, Sant'Alessio Siculo, Santa Teresa di Riva e Savoca. 

 

Struttura economica dell’area (anno 2019) 

 

Fonte: Elaborazione dati degli indici di specializzazione (estratto Open Kit indicatori c. 21, c.22, c.23, c.24 e c .25) 

 
 

Dal Dossier regionale: Le vocazioni produttive dell’Area, misurata dagli indici di specializzazione 

produttiva, evidenziano una specializzazione turistica (alloggi e ristorazione), nelle attività delle 

costruzioni, nel commercio e anche nelle attività professionali, scientifiche e tecniche, mentre non si 

registra una sensibile vocazione agricola. Infatti, l’Area registra indici di specializzazioni per queste 

attività economiche superiori a quelli medi dell’Isola. Di contro, il territorio ha un indice di 

specializzazione manifatturiera e di attività a servizio delle imprese inferiore al valore Sicilia. 

 

I dati sopra riportati mostrano una forte specializzazione nei settori di energia, gas e acqua, del 

commercio e in quello delle costruzioni. 

 

La SUA al censimento 2010 registra un valore pari al 30% del territorio e analizzando la sua variazione 

percentuale dal 1982 al 2010 si riscontra un decremento di circa il 45%, ben al di sopra della media 
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regionale delle aree interne di -17%. Inoltre, la maggior parte della SAU (68%) è destinata ai prati e 

pascoli, anche se l’incidenza degli allevamenti sul totale delle aziende agricole si mantiene sui valori 

medi regionali (7%). Al contrario, l’indice di specializzazione dell’attività agricola (1,20) è il più basso tra 

quelli delle altre aree SNAI del ciclo 2021-2027. 

L’abbandono delle superfici agricole ha favorito probabilmente la riconversione di parte di queste aree 

in superfici forestali che occupano il 45% del territorio rispetto ad una media delle aree interne siciliane 

pari al 16%. Infine, il 10% del territorio è destinato ad aree protette.  

 

 
 

3) Conclusioni 

In conclusione, si può comunque affermare che l’area, abbia una situazione associativa di partenza 

buona, presenti un numero di abitanti contenuto, che abbia un decremento demografico superiore alla 

media regionale dei comuni area interna e che sia completamente classificata come area interna e che, 

pertanto, possa ritenersi una candidatura accettabile. 
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6 Area Interna Palagonia (C.M. di Catania) 

 
 

1) Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario 

riconoscibile 

 

L’Area è composta da 6 comuni appartenenti alla Città Metropolitana di Catania (a nord del Calatino e 

a sud del Simeto): Castel di Iudica, Militello in Val di Catania, Palagonia, Raddusa, Ramacca e Scordia. 

Si tratta di enti locali classificati secondo la seguente distribuzione: 1 intermedio e 5 periferici con una 

percentuale pari al 100% di comuni in aree interne. Tutti gli enti locali dell’area hanno come 

destinazione prevalente Catania. In generale, gli enti locali qui considerati hanno una distanza media di 

percorrenza pari a 45,60 min. 

La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 56.497 ab., con una variazione demografica nel periodo 

2011-2020 del – 6,36% (var. dem. 2011-2020 regionale pari al -3,34%). Tale riduzione è quasi totalmente 

attribuita alla forte migrazione, -5,4 per mille abitanti contro i -2,8 per mille della Sicilia. Infatti, il tasso 

di natalità e quello di mortalità, pari rispettivamente a 8,2 e 10 per mille abitanti, sono maggiore e 

minore dei valori regionali (7,7 e 11,4 per mille abitanti). 

Nell’area, solo i comuni di Raddusa e Castel di Ludica rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli 

comuni” (sotto i 5.000 abitanti). Rispetto all’andamento demografico, tutti i comuni registrano un trend 

negativo.  

La densità abitativa dell’area è pari a 97,81 ab/km2, un valore che risulta inferiore ai dati della Regione 

(187,12 ab/km2) e della Città Metropolitana di Catania (300,57 ab/km2). 
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L’area si sviluppa su una superficie totale pari a 577,60 km2, dove il comune con la maggiore estensione, 

pari a 306,43 km2, è Ramacca, mentre il comune di dimensioni più contenute è Raddusa con una 

superficie pari a 23,39 km2.  

 

2) Capacità e volontà di associazione dei Comuni 
 

In riferimento all’indice di compattezza intercomunale nell’area si registra la presenza dell’Unione di 

Comuni Corone degli Erei costituita da 5 comuni, ma solo 2 di questi rientrano nel perimetro dell’area 

e sono: Castel di Iudica e Ramacca. 

 

Struttura economica dell’area (anno 2019) 

 

Fonte: Elaborazione dati degli indici di specializzazione (estratto Open Kit indicatori c. 21, c.22, c.23, c.24 e c .25) 

 

Dal Dossier regionale: Le vocazioni produttive dell’Area, misurata dagli indici di specializzazione 

produttiva, calcolati come rapporti degli addetti per settore dell’Area rispetto agli stessi per la Sicilia, 

evidenziano una particolare specializzazione nel settore del commercio all'ingrosso e al dettaglio e in 

minima parte anche nel settore manifatturiero. 

I dati mostrano una specializzazione nel settore dell’Energia gas e acqua, in quello del commercio e delle 

costruzioni. 

 

L’area è ricoperta per circa il 70% da SAU, dato ha subito una flessione tra il 1982 al 2010 (-12%) 

nonostante una tendenza positiva (4%) registrata tra il 2000 e il 2010. Gli allevamenti costituiscono 

un’attività marginale dal momento che la loro incidenza sul totale delle aziende agricole è solo del 2,5% 

e i prati e i pascoli occupano appena il 5% della SAU. L’indice di importanza del settore agricolo con un 

valore pari 1,79 è leggermente superiore a quello medio regionale delle aree interne di 1,53.  

La superficie forestale occupa appena il 2% del territorio, il valore più basso tra tutte le aree SNAI della 

Sicilia, mentre le aree protette risultano del tutto assenti.  
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3) Conclusioni 

In conclusione, si può affermare che l’alto numero di abitanti sia dovuto alla dimensione in termini di 

superficie dell’area proposta, che il basso numero di comuni possa facilitare forme associative 

appropriate e pertanto, considerando la perifericità dell’area e le condizioni economiche, possa 

ritenersi una candidatura accettabile. 
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Tabelle riepilogative e di confronto tra le aree 
Tabella 1 – Sintesi dei principali indicatori di contesto delle Aree SNAI 2014 – 2020 
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Tabella 2 – Sintesi dei principali indicatori di contesto delle Aree SNAI 2021 – 2027 
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Tabella 3 – Sintesi dei principali indicatori di contesto delle Aree SNAI 2021 – 2027 
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Tabella 4 – Reddito imponibile IRPEF per contribuente (migliaia di euro), anni 2016, 2017 e 2018 - Aree SNAI 2014 - 2020 
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Tabella 5 – Reddito imponibile IRPEF per contribuente (migliaia di euro), anni 2016, 2017 e 2018 - Aree SNAI 2021 – 2027 
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ALLEGATO I – I DATI DI OPEN COESIONE 

 
AREA Ambito PROGETTI COSTO TOTALE (incluso il finanziamento privato) COSTO PUBBLICO FINANZIAMENTO FEASR COSTO  COESIONE 

Mussomeli Ambiente 55 64.509.032,34 € 64.509.032,34 € -   € 63.874.798,30 € 

 Capacità amministrativa 8 392.384,13 € 392.384,13 € -   € 392.384,13 € 

 Competitività delle imprese 87 24.989.455,83 € 20.652.924,01 € 3.645,09 € 20.729.955,46 € 

 Cultura e turismo 35 16.103.140,98 € 16.103.140,98 € -   € 12.128.693,59 € 

 Energia 17 7.253.453,42 € 7.035.317,96 € -   € 7.135.049,47 € 

 Inclusione sociale e salute 106 24.143.108,60 € 24.143.108,60 € -   € 22.641.458,16 € 

 Istruzione e formazione 421 25.859.683,56 € 25.555.210,35 € -   € 25.666.667,78 € 

 Occupazione e lavoro 325 6.905.071,69 € 6.905.071,69 € -   € 6.759.054,54 € 

 Reti e servizi digitali 122 3.401.833,28 € 3.401.833,28 € -   € 3.401.833,30 € 

 Ricerca e innovazione 12 10.134.324,47 € 6.913.330,52 € -   € 6.344.040,18 € 

 Trasporti e mobilità 20 198.992.829,68 € 198.992.829,68 € -   € 126.964.738,65 € 

Totale  1.208 382.684.317,98 € 374.604.183,54 € 3.645,09 € 296.038.673,56 € 

Madonie 2021 Ambiente 127 112.539.185,78 € 112.384.381,25 € -   € 111.584.888,92 € 

 Capacità amministrativa 19 900.066,29 € 900.066,29 € -   € 824.122,23 € 

 Competitività delle imprese 209 56.630.965,53 € 41.971.466,70 € 11.249,84 € 33.965.443,83 € 

 Cultura e turismo 97 54.775.684,50 € 53.874.232,46 € -   € 55.531.960,76 € 

 Energia 79 51.971.446,52 € 38.663.018,34 € -   € 38.741.742,56 € 

 Inclusione sociale e salute 164 44.691.903,43 € 44.096.142,43 € -   € 42.718.717,64 € 

 Istruzione e formazione 652 37.045.948,15 € 36.313.249,38 € -   € 36.259.653,76 € 

 Occupazione e lavoro 401 27.138.654,76 € 27.138.654,76 € -   € 27.029.983,38 € 

 Reti e servizi digitali 176 4.319.572,40 € 4.319.572,40 € -   € 4.389.946,03 € 

 Ricerca e innovazione 7 2.428.907,78 € 1.743.699,78 € -   € 1.612.188,99 € 

 Trasporti e mobilità 16 1.461.078.377,07 € 1.461.061.571,42 € -   € 355.967.292,07 € 

Totale  1.947 1.853.520.712,21 € 1.822.466.055,21 € 11.249,84 € 708.625.940,17 € 

Troina Ambiente 78 123.150.731,88 € 115.801.255,24 € -   € 125.986.848,36 € 

 Capacità amministrativa 2 464.983,97 € 464.983,97 €  464.983,97 € 

 Competitività delle imprese 205 27.263.769,58 € 22.223.670,15 € 28.012,91 € 21.653.391,18 € 

 Cultura e turismo 41 18.118.791,95 € 17.787.434,79 € -   € 17.787.434,79 € 

 Energia 31 19.868.120,28 € 19.761.427,78 € -   € 19.761.427,78 € 
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 Inclusione sociale e salute 92 21.319.099,65 € 20.451.144,61 € -   € 20.989.316,04 € 

 Istruzione e formazione 737 50.304.158,48 € 48.859.175,95 € -   € 49.292.992,78 € 

 Occupazione e lavoro 607 20.704.489,59 € 20.704.489,59 € -   € 20.551.672,27 € 

 Reti e servizi digitali 224 6.063.525,48 € 6.063.525,48 € -   € 6.133.692,42 € 

 Ricerca e innovazione 16 12.851.390,50 € 8.639.320,72 € -   € 9.993.501,14 € 

 Trasporti e mobilità 16 1.121.854.390,43 € 1.121.854.390,43 € -   € 945.487.293,41 € 

Totale  2.049 1.421.963.451,79 € 1.402.610.818,71 € 28.012,91 € 1.238.102.554,14 € 

Calatino 2021 Ambiente 36 88.428.989,48 € 88.428.989,48 € -   € 85.461.758,64 € 

 Capacità amministrativa 3 71.462,96 € 71.462,96 € -   € 71.462,96 € 

 Competitività delle imprese 793 19.858.490,60 € 16.133.350,41 € 264.274,35 € 16.326.732,36 € 

 Cultura e turismo 37 30.888.900,12 € 30.778.940,17 € -   € 25.788.811,49 € 

 Energia 20 33.157.280,31 € 33.012.373,67 € -   € 32.993.322,40 € 

 Inclusione sociale e salute 153 48.057.547,84 € 47.772.865,09 € -   € 49.194.245,01 € 

 Istruzione e formazione 617 36.531.962,88 € 36.164.214,07 € -   € 35.860.220,14 € 

 Occupazione e lavoro 315 12.108.142,38 € 12.108.142,38 € -   € 12.015.303,32 € 

 Reti e servizi digitali 174 5.306.659,01 € 5.306.659,01 € -   € 5.323.963,44 € 

 Ricerca e innovazione 16 21.788.058,96 € 13.204.347,82 € -   € 12.895.787,42 € 

 Trasporti e mobilità 35 688.855.047,69 € 688.816.580,97 € -   € 505.929.339,43 € 

Totale  2.199 985.052.542,23 € 971.797.926,03 € 264.274,35 € 781.860.946,61 € 

Nebrodi 2021 Ambiente 148 141.844.222,43 € 141.844.222,43 € -   € 132.805.224,41 € 

 Capacità amministrativa 19 857.418,45 € 857.418,45 € -   € 857.418,45 € 

 Competitività delle imprese 321 66.464.024,21 € 51.611.911,18 € 38.511,04 € 52.560.615,17 € 

 Cultura e turismo 99 60.804.873,75 € 56.551.194,10 € -   € 50.522.276,75 € 

 Energia 62 21.580.038,69 € 21.349.693,18 € -   € 21.374.759,99 € 

 Inclusione sociale e salute 188 53.396.092,59 € 53.396.092,59 € -   € 53.024.558,31 € 

 Istruzione e formazione 712 54.593.274,00 € 53.380.922,92 € -   € 52.264.911,17 € 

 Occupazione e lavoro 492 27.854.524,69 € 27.854.524,69 € -   € 27.398.067,14 € 

 Reti e servizi digitali 193 6.391.639,87 € 6.391.639,87 € -   € 6.989.747,79 € 

 Ricerca e innovazione 17 15.500.916,13 € 9.938.274,52 € -   € 9.341.373,39 € 

 Trasporti e mobilità 42 176.526.333,54 € 172.791.308,32 € -   € 175.278.536,94 € 

Totale  2.293 625.813.358,35 € 595.967.202,25 € 38.511,04 € 582.417.489,51 € 

Corleone Ambiente 84 165.030.689,25 € 146.438.241,25 € -   € 109.619.087,12 € 

 Capacità amministrativa 9 3.501.976,11 € 3.501.976,11 € -   € 3.501.976,11 € 

 Competitività delle imprese 147 19.650.565,55 € 18.264.698,80 € 50.628,44 € 14.969.676,22 € 

 Cultura e turismo 66 39.093.052,17 € 39.093.052,17 € -   € 32.315.009,25 € 
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 Energia 20 6.633.251,08 € 6.633.251,08 € -   € 6.633.251,08 € 

 Inclusione sociale e salute 133 34.851.392,53 € 34.851.392,53 € -   € 34.383.912,49 € 

 Istruzione e formazione 516 34.486.661,95 € 33.495.147,31 € -   € 32.919.176,95 € 

 Occupazione e lavoro 495 22.925.729,12 € 22.925.729,12 € -   € 22.752.438,84 € 

 Reti e servizi digitali 122 4.684.534,43 € 4.476.634,43 € -   € 4.687.406,32 € 

 Ricerca e innovazione 3 5.836.285,68 € 3.675.247,06 € -   € 3.454.502,55 € 

 Trasporti e mobilità 9 51.646.942,19 € 51.646.942,19 € -   € 51.646.942,19 € 

Totale  1.604 388.341.080,06 € 365.002.312,05 € 50.628,44 € 316.883.379,12 € 

Palagonia Ambiente 32 36.038.797,96 € 35.968.232,96 € -   € 31.205.636,67 € 

 Capacità amministrativa 6 151.257,14 € 151.257,14 € -   € 151.257,14 € 

 Competitività delle imprese 553 6.751.728,35 € 6.376.992,80 € 250.235,41 € 6.259.661,16 € 

 Cultura e turismo 11 2.880.467,24 € 2.880.467,24 € -   € 3.252.078,22 € 

 Energia 15 8.646.920,94 € 8.510.095,94 € -   € 8.509.839,38 € 

 Inclusione sociale e salute 76 21.884.199,65 € 21.884.199,65 € -   € 23.023.589,19 € 

 Istruzione e formazione 445 24.415.150,08 € 23.940.552,21 € -   € 24.159.470,98 € 

 Occupazione e lavoro 313 9.016.771,53 € 9.016.771,53 € -   € 8.939.635,74 € 

 Reti e servizi digitali 130 3.441.849,88 € 3.441.849,88 € -   € 3.441.487,37 € 

 Trasporti e mobilità 11 25.278.899,34 € 25.278.899,34 €  25.278.899,34 € 

Totale  3.196 526.847.122,17 € 502.451.630,74 € 300.863,85 € 451.104.934,31 € 

Santa Teresa di Riva Ambiente 67 74.820.286,75 € 74.820.286,75 € -   € 77.277.722,30 € 

 Capacità amministrativa 13 1.167.773,31 € 1.167.773,31 € -   € 1.167.773,31 € 

 Competitività delle imprese 47 6.044.757,87 € 5.078.065,04 € 221.754,80 € 5.083.742,39 € 

 Cultura e turismo 33 15.315.940,92 € 14.301.915,60 € -   € 10.924.319,85 € 

 Energia 40 91.022.471,55 € 46.660.425,11 € -   € 46.631.463,97 € 

 Inclusione sociale e salute 81 22.935.762,26 € 22.907.984,26 € -   € 24.596.270,53 € 

 Istruzione e formazione 251 24.444.984,91 € 23.751.949,94 € -   € 23.548.579,58 € 

 Occupazione e lavoro 136 4.353.776,16 € 4.353.776,16 € 4.185,29 € 4.321.067,29 € 

 Reti e servizi digitali 71 3.073.975,12 € 3.073.975,12 € -   € 3.191.761,15 € 

 Trasporti e mobilità 28 2.378.144.682,11 € 2.378.144.682,11 € -   € 78.144.682,11 € 

Totale  3.963 3.148.171.533,13 € 3.076.712.464,14 € 526.803,94 € 725.992.316,79 € 

Valle del Simeto 2021 Ambiente 24 39.097.324,11 € 39.097.324,11 € -   € 19.763.274,64 € 

 Capacità amministrativa 3 110.578,37 € 110.578,37 € -   € 110.578,37 € 

 Competitività delle imprese 328 8.330.171,20 € 6.599.153,11 € 104.810,33 € 6.398.837,08 € 
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 Cultura e turismo 17 9.223.104,66 € 9.223.104,66 € -   € 10.501.794,76 € 

 Energia 11 777.477,04 € 726.727,04 € -   € 726.727,04 € 

 Inclusione sociale e salute 64 14.358.683,78 € 14.111.938,78 € -   € 15.931.377,89 € 

 Istruzione e formazione 499 25.019.299,70 € 24.840.380,43 € -   € 24.832.825,27 € 

 Occupazione e lavoro 223 3.872.630,64 € 3.872.630,64 € -   € 3.764.009,44 € 

 Reti e servizi digitali 143 3.335.714,67 € 3.300.001,39 € -   € 3.303.649,25 € 

 Ricerca e innovazione 2 2.770.114,97 € 1.727.903,14 € -   € 2.002.254,77 € 

 Trasporti e mobilità 8 91.416.219,35 € 91.416.219,35 € -   € 91.416.219,35 € 

Totale  1.322 198.311.318,49 € 195.025.961,02 € 104.810,33 € 178.751.547,86 € 

Bronte Ambiente 83 58.389.700,65 € 58.302.200,25 € -   € 56.514.308,63 € 

 Capacità amministrativa 8 1.863.283,50 € 1.863.283,50 € -   € 1.863.283,50 € 

 Competitività delle imprese 911 23.780.095,93 € 19.729.242,60 € 1.022.782,13 € 20.348.569,14 € 

 Cultura e turismo 94 52.119.415,76 € 50.563.246,94 € -   € 49.560.178,48 € 

 Energia 25 15.902.483,26 € 15.902.483,26 € -   € 15.888.751,68 € 

 Inclusione sociale e salute 82 34.954.931,32 € 34.277.825,51 € -   € 36.482.714,49 € 

 Istruzione e formazione 502 26.053.588,22 € 25.704.896,90 € -   € 25.651.826,67 € 

 Occupazione e lavoro 159 15.692.707,24 € 15.692.707,24 € -   € 15.653.399,03 € 

 Reti e servizi digitali 131 3.472.401,20 € 3.472.401,20 € -   € 3.472.836,20 € 

 Ricerca e innovazione 3 371.487,14 € 257.848,46 € -   € 177.347,94 € 

 Trasporti e mobilità 23 16.862.024,72 € 16.829.099,72 € -   € 16.343.647,28 € 

Totale  2.021 249.462.118,94 € 242.595.235,58 € 1.022.782,13 € 241.956.863,04 € 

Totale complessivo  21.802 9.780.167.555,35 € 9.549.233.789,27 € 2.351.581,92 € 5.521.734.645,11 € 

 

Si rilevano anche ulteriori 56 progetti (COSTO TOTALE circa 95.000 Euro) ricadenti in diversi comuni delle Aree e quindi trasversali. 


